
LE NUOVE AGEVOLAZIONI PUBBLICHE PER L'INNOVAZIONE
DIGITALE E L'INDUSTRIA 4.0

In evidenza
↓

 MISE: incentivi per la Digital Transformation nelle PMI, registrato dalla Corte dei Conti

    il decreto attuativo del D.L. Crescita.

 MISE: “Piano Transizione 4.0”, via libera della Corte dei Conti al decreto attuativo 
    che stanzia 7 miliardi per investimenti in innovazione e green.

Nelle pagine che seguono tratteremo in dettaglio le novità sul tema
“Industria 4.0”, per eventuali approfondimenti sono a disposizione sia il

Digital Innovation Hub Romagna che il Servizio Credito e Finanza di
Confartigianato.



 MISE: incentivi per la Digital Transformation nelle PMI, registrato dalla Corte dei Conti
    il decreto attuativo del Decreto Crescita.
    

E’  stato  registrato  dalla  Corte  dei  Conti  il  decreto  attuativo  del
Ministero  dello  Sviluppo  economico,  che  favorisce  la
trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi delle
micro,  piccole  e  medie  imprese,  attraverso  l’applicazione  di
tecnologie avanzate previste nell’ambito di Impresa 4.0 e di quelle
relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera.

___________________

Il  Decreto  Direttoriale  9  Giugno  2020 disciplina  l’intervento  agevolativo  sulla  Digital

Transformation istituito all’articolo 29, commi da 5 a 8, del  Decreto Crescita, finalizzato a

sostenere la  trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi  delle micro,

piccole e medie imprese attraverso la realizzazione di progetti diretti all'implementazione delle

tecnologie  abilitanti  individuate  nel  Piano  Nazionale  Impresa  4.0 ,  nonché  di  altre

tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera.

A chi si rivolge

Possono beneficiare  delle  agevolazioni  le  PMI che,  alla  data di  presentazione della  domanda,

risultino:

 iscritte come attive nel Registro delle imprese;

 operano in via prevalente o primaria nel settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti

alle imprese manifatturiere e/o nel settore turistico e/o nel settore del commercio;

 hanno conseguito,  nell'esercizio  cui  si  riferisce  l'ultimo  bilancio  approvato  e  depositato,  un

importo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni pari almeno a euro 100.000,00;

 dispongono di almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese;

 non  sono  sottoposte  a  procedura  concorsuale  e  non  si  trovano  in  stato  di  fallimento,  di

liquidazione anche volontaria,  di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.

Le  PMI  in  possesso  dei  predetti  requisiti  possono  presentare,  anche

congiuntamente  tra  loro, purché  in  numero  comunque  non  superiore  a  dieci  imprese,

progetti  realizzati  mediante  il  ricorso  allo  strumento  del  contratto  di  rete  o  ad  altre  forme

contrattuali di collaborazione, compresi il consorzio e l’accordo di partenariato in cui figuri, come

soggetto promotore  capofila,  un DIH-Digital  Innovation Hub (come quello  di  Confartigianato

Cesena), di cui al Piano Nazionale Impresa 4.0.

Attività economiche ammesse



Le PMI, ai fini dell’accesso alle agevolazioni, devono operare in via prevalente/primaria nel

settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere ,

nonché, al fine di accrescerne la competitività e in via sperimentale per gli anni 2019-2020, nel

settore  turistico per  le  imprese  impegnate  nella  digitalizzazione  della  fruizione  dei  beni

culturali, anche in un’ottica di maggiore accessibilità e in favore di soggetti disabili.

Sulla base dei settori ammessi, nell’allegato n. 1 del provvedimento attuativo dell’intervento sono

identificate le attività economiche ammissibili.

Cosa finanzia

I progetti  ammissibili  alle  agevolazioni  devono essere diretti  alla trasformazione tecnologica e

digitale dei processi produttivi dei soggetti proponenti mediante l’implementazione di:

a. tecnologie  abilitanti individuate  dal  Piano  nazionale  impresa  4.0.  (advanced

manufacturing  solutions,  addittive  manufacturing,  realtà  aumentata,  simulation,

integrazione  orizzontale  e  verticale,  industrial  internet,  cloud,  cybersecurity,  big  data  e

analytics) 

e/o

b. tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate:

1) all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della gestione delle relazioni

con i diversi attori;

2) al software;

3) alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della logistica con

elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio;

4) ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento mobile e via internet,

fintech,  sistemi  elettronici  per  lo  scambio  di  dati  (electronic  data  interchange-EDI),

geolocalizzazione,  tecnologie  per l’in-store  customer experience,  system integration  applicata

all’automazione dei processi, blockchain, intelligenza artificiale, internet of things.

c. A tal fine i progetti devono prevedere la realizzazione di:

-attività di innovazione di processo o di innovazione dell’organizzazione, 

ovvero  -investimenti.

I progetti di spesa devono, inoltre:

 essere  realizzati  nell'ambito  di  una  unità  produttiva  dell’impresa  proponente

ubicata su tutto il territorio nazionale;

 prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 50.000,00 e non superiore a

500.000,00; 



 essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di accesso alle

agevolazioni e prevedere una durata non superiore a 18 mesi dalla data del provvedimento

di concessione delle agevolazioni, fermo restando la possibilità da parte del Ministero di con-

cedere, su richiesta motivata dal soggetto beneficiario, una proroga del termine di ultimazio -

ne non superiore a 6 mesi.

Le agevolazioni

Le risorse finanziarie per la concessione delle agevolazioni ammontano a euro 100.000.000,00.

Per entrambe le tipologie di progetto ammissibili a beneficio, le agevolazioni sono concesse sulla

base di  una percentuale  nominale  dei  costi  e delle  spese ammissibili  pari al 50%,  articolata

come segue:

a. 10 %  sotto forma di contributo;

b. 40 % come finanziamento agevolato.

Fermo restando l’intensità agevolativa e l’articolazione dei benefici sopra indicate:

 le agevolazioni per i  progetti  di innovazione di processo o dell’organizzazione

sono concesse alle condizioni ed entro le intensità massime di aiuto previste dall’articolo

29 del regolamento UE 651/2014;

 le agevolazioni per i progetti di investimento vengono concesse nei limiti e secondo i

massimali  stabiliti  dal  Regolamento  (UE)  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre

2013 “de minimis”.

Il finanziamento agevolato deve essere restituito dal soggetto beneficiario:

 senza interessi, a decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevola-

zioni;

 secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti  posticipate scadenti

il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno;

 in un periodo della durata massima di 7 anni.

Presentazione delle domande

Le modalità e i termini di presentazione delle domande saranno disciplinate con un 

successivo provvedimento ministeriale.

Normativa di riferimento: Decreto direttoriale 9 giugno 2020 – Digital Transformation

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/digital-transformation/93-normativa/decreti-direttoriali/2041218-decreto-direttoriale-9-giugno-2020-digital-transformation


 MISE: “Piano Transizione 4.0”, via libera della Corte dei Conti al decreto
    attuativo che stanzia 7 miliardi per investimenti in innovazione e green.

Il Piano Transizione 4.0 è il nuovo intervento di politica industriale

del  Paese,  più  attento  alla  sostenibilità.  In  particolare,  il  Piano

prevede una maggiore attenzione all'innovazione, agli investimenti

green  e  per  le  attività  di  design  e  ideazione  estetica . Sono  7  i

miliardi  stanziati  per  gli  investimenti  delle  imprese  in  ricerca  e

sviluppo, innovazione tecnologica e green economy. Si tratta nella

pratica di CREDITI DI IMPOSTA che sostituiscono i “vecchi” SUPER

e IPER AMMORTAMENTO.

___________________

Cos'è il “Piano Transizione 4.0”

E'  stato  registrato dalla  Corte  dei  Conti  ed è  in  corso di  pubblicazione  in  Gazzetta  Ufficiale  il

decreto  attuativo  del  Piano Transizione 4.0 firmato  dal  Ministro dello  Sviluppo economico

Stefano Patuanelli.

Il decreto disciplina le numerose novità introdotte nella legge di bilancio 2020 per incentivare e

supportare la competitività delle  nostre imprese e valorizzare il  Made in Italy.  L'obiettivo del

Piano Transizione 4.0 è quello di avviare una nuova politica industriale del Paese che sia in grado

di sostenere una veloce ripresa dell’economia dopo l’emergenza Covid.

Con  il  Piano  saranno,  infatti,  mobilitati  7  miliardi di  euro  di  risorse  per  le  imprese  che

maggiormente punteranno sull’innovazione, gli investimenti green, in ricerca e sviluppo, in attività

di design e innovazione estetica, sulla formazione 4.0. Si tratta di ambiti nei quali sarà sempre più

fondamentale investire nei prossimi anni per favorire il processo di transizione digitale del nostro

sistema produttivo,  anche nell’ambito dell’economia circolare e della sostenibilità ambientale,  e

accrescere le competenze tecnologiche dei lavoratori.

Il decreto, oltre a consentire alle imprese di condurre gli investimenti in corso e di programmare

quelli successivi con maggiori certezze sul piano operativo e interpretativo, definisce le modalità

attuative  del  nuovo  credito  d’imposta per  il  periodo  successivo  al  31  dicembre  2019.  Si

definiscono in particolare i criteri tecnici per la classificazione delle attività di ricerca e sviluppo, di

innovazione tecnologica e di design e innovazione estetica ammissibili al credito d’imposta, nonché

l’individuazione, nell’ambito delle attività di innovazione tecnologica, degli obiettivi di innovazione

digitale  4.0  e  di  transizione  ecologica  rilevanti  per  la  maggiorazione  dell’aliquota  del  credito

d’imposta. Sono inoltre individuati i criteri per la determinazione e l’imputazione temporale delle

spese ammissibili e in materia di oneri documentali.  Di seguito il link al decreto Transizione 4.0: 



https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/transizione40-2020.pdf

Le principali azioni in cui viene declinato sono:

1. Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali

Supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, materiali e

immateriali, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi

destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

2. Credito d’imposta ricerca, sviluppo, innovazione e design

Stimolare la spesa privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione tecnologica per sostenere

la competitività delle imprese e favorire i processi di transizione digitale e nell’ambito

dell’economia circolare e della sostenibilità ambientale. 

3. Credito d'imposta formazione 4.0

Stimolare  gli  investimenti  delle  imprese  nella  formazione  del  personale  sulle  materie

aventi ad oggetto le tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale delle

imprese.

Altre azioni 4.0

 Grandi progetti R&S "Agenda digitale" e "Industria sostenibile"

 Nuovo Bando Fabbrica intelligente, Agrifood, Scienze della vita e Calcolo ad alte pre-

stazioni

 R&S per economia circolare (green economy) e riconversione produttiva

 Digital Transformation

 Nuova Sabatini

Esaminiamo in dettaglio gli interventi di maggiore interesse relativi ai crediti di imposta.

1. Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali

A cosa serve

►Supportare  e  incentivare  le  imprese  che  investono  in  beni  strumentali  nuovi,

materiali  e  immateriali, funzionali  alla  trasformazione  tecnologica  e  digitale  dei  processi

produttivi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-beni-strumentali
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/digital-transformation
https://www.mise.gov.it/index.php/it/198-notizie-stampa/2041187-patuanelli-firma-decreto-attuativo-per-investimenti-in-economia-circolare
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/nuovo-bando-fabbrica-intelligente-agrifood-scienze-della-vita-e-calcolo-ad-alte-prestazioni
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/nuovo-bando-fabbrica-intelligente-agrifood-scienze-della-vita-e-calcolo-ad-alte-prestazioni
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/bando-grandi-progetti-r-s-fri
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-formazione
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-r-s
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-beni-strumentali
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/transizione40-2020.pdf


Quali vantaggi

►Per gli investimenti in beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati (allegato A,

legge 11 dicembre 2016, n. 232) è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:

 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro

 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite di costi

complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro.

►Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di trasformazione

4.0 (allegato B, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205) è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:

 15% del  costo  nel  limite  massimo  dei  costi  ammissibili  pari  a  700.000.  Si  considerano

agevolabili anche le spese per servizi sostenute mediante soluzioni di cloud computing per la

quota imputabile per competenza.

►Per investimenti in  altri beni strumentali materiali, diversi da quelli ricompresi nel citato

allegato A, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:

 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in cinque quote

annuali  di  pari  importo,  ridotte  a  tre  per  gli  investimenti  in  beni  immateriali,  a

decorrere dall'anno successivo a quello dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli allegati

A e B, ovvero di entrata in funzione per gli altri beni.

► Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i

medesimi costi, nei limiti massimi del raggiungimento del costo sostenuto.

 

A chi si rivolge

►Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di

soggetti  non  residenti,  indipendentemente  dalla  natura  giuridica,  dal  settore  economico  di

appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito

ai fini fiscali.

Il credito d'imposta del 6% per gli investimenti in altri beni strumentali materiali è

riconosciuto anche agli esercenti arti e professioni.

Sono  escluse le  imprese  in  stato  di  liquidazione  volontaria,  fallimento,  liquidazione  coatta

amministrativa,  concordato  preventivo senza continuità  aziendale,  altra  procedura  concorsuale.

Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma

2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_B_2016.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_A_2016.pdf


La  fruizione  del  beneficio  spettante  è  subordinata  alla  condizione  del  rispetto  delle

normative sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  e  al  corretto  adempimento  degli  obblighi  di

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

 
Come si accede

►Il credito si applica agli investimenti effettuati a decorrere dal 1° Gennaio 2020 e fino al 31

dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro il 2020 il relativo ordine

risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20%

del costo di acquisizione.

Per i beni tecnologicamente avanzati e immateriali, le imprese sono tenute a produrre una perizia

tecnica  semplice  rilasciata  da un ingegnere  o  da  un perito  industriale  iscritti  nei

rispettivi  albi  professionali  o  un  attestato  di  conformità  rilasciato  da  un  ente  di

certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da

includerli rispettivamente negli elenchi di cui ai richiamati allegati A e B e sono interconnessi al

sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

Per  i  beni  di  costo  unitario  di  acquisizione  non  superiore  a  300.000  euro  è  sufficiente  una

dichiarazione resa dal legale rappresentante.

2. Credito d’imposta R&S, innovazione e design

A cosa serve
►La  misura  si  pone  l’obiettivo  di  stimolare  la  spesa  privata  in  Ricerca,  Sviluppo  e

Innovazione tecnologica per sostenere la competitività delle imprese e per favorirne i processi

di transizione digitale e nell’ambito dell’economia circolare e della sostenibilità ambientale.

Quali vantaggi

►Attività  di ricerca  fondamentale,  ricerca  industriale  e  sviluppo  sperimentale in

campo scientifico e tecnologico:

 il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 12% delle spese agevolabili nel limite massi-

mo di 3 milioni di euro.

►Attività di innovazione tecnologica finalizzate  alla realizzazione di  prodotti  o processi di

produzione nuovi o sostanzialmente migliorati:

 il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% delle spese agevolabili nel limite massi-

mo di 1,5 milioni di euro

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-r-s


 il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 10% delle spese agevolabili nel limite massi-

mo di 1,5 milioni di euro in caso di attività di innovazione tecnologica finalizzate al raggiungi-

mento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0.

►Attività di design e ideazione estetica per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e

campionari  nei  settori  tessile  e  della  moda,  calzaturiero,  dell’occhialeria,  orafo,  del  mobile  e

dell’arredo e della ceramica, e altri individuati con successivo decreto ministeriale:

 il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% delle spese agevolabili nel limite massi-

mo di 1,5 milioni di euro.

Il  credito  d’imposta  è  utilizzabile  esclusivamente  in  compensazione  in  tre  quote

annuali di pari importo a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione.

La  base  di  calcolo  del  credito  d’imposta  deve  essere  assunta  al  netto  delle  altre

sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili.

Nel rispetto dei massimali indicati, e a condizione della separazione analitica dei progetti e delle

spese ammissibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il beneficio anche

per più attività ammissibili nello stesso periodo d’imposta.

 

A chi si rivolge

►Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di

soggetti  non  residenti,  indipendentemente  dalla  natura  giuridica,  dal  settore  economico  di

appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito

ai fini fiscali.

Sono  escluse le  imprese  in  stato  di  liquidazione  volontaria,  fallimento,  liquidazione  coatta

amministrativa,  concordato  preventivo senza continuità  aziendale,  altra  procedura  concorsuale.

Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma

2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

La  fruizione  del  beneficio  spettante  è  subordinata  alla  condizione  del  rispetto  delle

normative sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  e  al  corretto  adempimento  degli  obblighi  di

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

 

Come si accede

►Il credito si applica alle spese in Ricerca, Sviluppo, Innovazione e Design sostenute

nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.

Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili

deve risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione

legale dei conti.  Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese



sostenute  per  adempiere  all’obbligo  di  certificazione  sono  riconosciute  in  aumento  del  credito

d’imposta per un importo non superiore a 5.000 euro.

Le imprese, inoltre, sono tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri

le finalità, i contenuti e i risultati delle attività ammissibili svolte.

3. Credito d'imposta formazione 4.0

A cosa serve

►La misura è volta a stimolare gli investimenti delle imprese nella formazione  del

personale  sulle  materie  aventi  ad  oggetto  le  tecnologie  rilevanti  per  la  trasformazione

tecnologica e digitale delle imprese.

Quali vantaggi

►Il credito d’imposta delle spese relative al personale dipendente impegnato nelle

attività di formazione ammissibili, limitatamente al costo aziendale riferito alle ore o alle

giornate di formazione, è riconosciuto in misura del:

 50% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di €. 300.000 per le piccole imprese

 40% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di €. 250.000 per le medie imprese

  30% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di €. 250.000 le grandi imprese. 

►La misura del  credito d’imposta è aumentata  per  tutte  le  imprese,  fermo restando i

limiti massimi annuali, al 60% nel caso in cui i destinatari della formazione ammissibile rientrino

nelle  categorie  dei  lavoratori  dipendenti  svantaggiati  o  molto  svantaggiati,  come  definite  dal

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 17 ottobre 2017.

►Sono  ammissibili  al  credito  d'imposta  anche  le  eventuali  spese  relative  al  personale

dipendente ordinariamente occupato in uno degli  ambiti  aziendali  individuati nell'allegato A

della  legge  n.  205  del  2017  e  che partecipi  in  veste  di  docente o  tutor alle  attività  di

formazione ammissibili,  nel  limite  del  30% della  retribuzione complessiva annua spettante al

dipendente.

►Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione a decorrere dal

periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili.

 

A chi si rivolge

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato , incluse le stabili  organizzazioni di

soggetti  non  residenti,  indipendentemente  dalla  natura  giuridica,  dal  settore  economico  di

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-formazione


appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito

ai fini fiscali.

Sono  escluse le  imprese  in  stato  di  liquidazione  volontaria,  fallimento,  liquidazione  coatta

amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale.

Sono  inoltre  escluse le  imprese  destinatarie  di  sanzioni  interdittive  ai  sensi  dell’articolo  9,

comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

La  fruizione  del  beneficio  spettante  è  subordinata  alla  condizione  del  rispetto  delle

normative sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  e  al  corretto  adempimento  degli  obblighi  di

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

Come si accede

►Il  credito  si  applica  alle  spese  di  formazione  sostenute  nel  periodo  d’imposta

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.

►Sussistono obblighi di documentazione contabile certificata.

►Sussiste  l'obbligo  di  conservazione  di  una  relazione che  illustri  le  modalità

organizzative e i contenuti delle attività di formazione svolte. 

Per informazioni e chiarimenti sui contenuti della scheda contattare i nostri uffici:

tel. 0547 642567       e.mail ■  g.savoia@confartigianatofc.it  (Digital Innovation Hub)

tel. 0547 642568    e.mail  ■ r.cappelli@confartigianatofc.it  (Servizio Credito)

Per le modalità di fruizione dei crediti di imposta è possibile contattare il proprio consulente fiscale di Confartigianato.

Confartigianato Cesena ricorda che il presente documento è redatto facendo riferimento unicamente ai testi della legislazione pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione ufficiale. Si tratta di una sintesi che necessita degli
opportuni approfondimenti personalizzati e pertanto Confartigianato Cesena non assume alcuna responsabilità in merito alla interpretazione che
può derivare per quanto riguarda il contenuto della scheda o eventuali  modifiche ai provvedimenti, che siano intervenute in data successiva alla
redazione della presente nota informativa.

mailto:r.cappelli@confartigianatofc.it
mailto:g.savoia@confartigianatofc.it
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